Comune di Casirate (BG)

IL PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2008/2010 

UN PROGRAMMA FONDAMENTALE PER LA NOSTRA AMMINISTRAZIONE CHE, NEL 2009, GIUNGE ALLA SUA PRIMA SCADENZA DI MANDATO E DEVE "TIRARE LE SOMME": CONCLUDERE ALCUNI IMPORTANTI PROGETTI, IMPOSTARE UN PERCORSO A MEDIO- LUNGO TERMINE PER ALTRI.

L'articolo 128 del Decreto Legislativo n. 163 del 12.04.2006 dispone che, per lo svolgimento di attività di realizzazione dei lavori pubblici, gli enti pubblici, tra cui i Comuni, sono tenuti a predisporre ed approvare, nell'esercizio delle loro autonome competenze, un programma triennale ed i suoi aggiornamenti annuali, unitamente ai lavori da realizzare nell'anno.

Ciascuna Amministrazione è tenuta ad individuare un Responsabile del procedimento che formula proposte e fornisce dati e informazioni per la predisposizione del programma triennale dei lavori pubblici e dei relativi aggiornamenti annuali. Il responsabile del procedimento per il Comune di Castrate D'Adda è l'Architetto Gianpietro Cerea, ma l'adozione dello Schema del  Programma Triennale dei Lavori Pubblici è responsabilità della Giunta Comunale che, in data 20.10.2007, con deliberazione n. 107 alla presenza di tutti gli Assessori, lo ha adottato all'unanimità.

E' necessario chiarire, ancora una volta, che il Programma Triennale dei Lavori Pubblici rappresenta solo una base  di pianificazione che contiene gli intenti dell'Amministrazione nel momento in cui tale programma è adottato,  nei limiti delle possibilità economiche e urbanistiche,  ma è modificabile in qualsiasi momento se la situazione oggettiva cambia. 
Ad esempio, se, per una serie di ragioni tecniche, un'opera non viene realizzata, slitta all'anno successivo, oppure può verificarsi che si renda necessario modificare le fonti di finanziamento se mutano le  disponibilità dell'Ente o ne vengono individuate nuove. 

L'unico vero punto fermo è il fatto che nessuna opera può essere realizzata se non è inserita nel piano delle opere pubbliche in quel preciso anno.

Per questo motivo si tende ad inserire più opere di quante non si realizzino, per non negarsi una possibilità. 
Del resto, sarebbe assurdo vincolare in modo prescrittivo per tre anni le scelte di una Amministrazione perché possono intervenire novità a livello legislativo, come nel caso delle leggi Finanziarie, oppure possono verificarsi nuove urgenze e opportunità a livello urbanistico e economico.

Ogni anno l'attuale Amministrazione ha presentato pubblicamente e/o a mezzo del notiziario il Piano Triennale delle Opere Pubbliche; chi ha seguito le vicende amministrative, ha notato delle modifiche, ma non  stravolgimenti nelle  linee di fondo perché queste sono rappresentative degli  intendimenti dell'Amministrazione. 

Le modifiche del piano  non sono un dato negativo, ma  segno della dinamicità con cui l'Amministrazione si sta muovendo e frutto della continua ricerca delle soluzioni migliori possibili per risolvere i problemi e venire incontro ai bisogni del paese. 

Il piano triennale che presento quest'anno ha un valore particolare perché giunge al termine della legislatura, è, quindi, particolarmente ponderato e realistico perché impone scelte che saranno le ultime di questo quinquennio amministrativo e fatalmente costituiranno il biglietto da visita per il prossimo quinquennio.

Per l'anno 2008 il piano prevede: 
-         La realizzazione degli ultimi lotti della  Nuova Scuola Media. Le spese di progettazione e le somme a disposizione per incarichi e imprevisti saranno a carico dell'Amministrazione, mentre l'opera sarà realizzata interamente da privati con Programmi Integrati di Intervento. Ricordo che, per la costruzione della scuola, questa Amministrazione ha reperito i fondi necessari con ben tre Programmi Integrati di Intervento, denominati: "XY" nell'Area dell'"Ex Villa Colombo", "Arioli" nella sede dismessa dell'omonima azienda Agricola, "Via Rossini" in Zona Industriale. I tre interventi fruttano alle casse comunali la cifra consistente di 1.529.821,00 euro. Tali fondi non saranno, di fatto, incamerati, ma saranno resi in opere, cioè gli attuatori dei tre interventi edilizi citati realizzeranno lotti della scuola fino alla concorrenza della cifra stabilita con apposita convenzione. Per coprire le spese di progettazione e per prudenza, dato che, quando si inizia un progetto di dimensioni consistenti, è ipotizzabile qualche variazione in corso d'opera o imprevisti, l'Amministrazione ha ritenuto opportuno prevedere per il 2008, oltre ad una cifra di circa 25.000 euro, reperita con gli oneri urbanistici, l'accensione di  un mutuo di 200.000 euro.  Il costo complessivo dell'opera è di 1.800.000 euro, di cui 910.000 sono stati inseriti nell'anno 2007 per poter concludere l'iter progettuale e iniziare i primi lotti di intervento e i rimanenti 890.000 nel 2008. Si tratta di un investimento  molto importante per il nostro paese, investire sulla Scuola significa investire sul futuro dei nostri figli e l'andamento demografico conferma ampiamente la scelta effettuata da tempo. L'opera è ormai in fase di realizzazione e per chi desidera avere maggiori informazioni sul progetto definitivo ed esecutivo è previsto uno spazio di approfondimento sul notiziario comunale n. 8/2007. I costi sono maggiori rispetto a quelli ipotizzati in sede di progettazione preliminare, è reperibile in Comune una relazione esplicativa  dei progettisti  che giustifica l'aumento dei costi sulla base di alcune modifiche legislative intervenute nell'ultimo anno inerenti l'edificazione degli edifici pubblici con il contenimento dei consumi energetici  e alcune modifiche scaturenti dalla richiesta,  da parte degli operatori scolastici, di un aumento della larghezza del corridoio su cui si affacciano le classi.

-         La realizzazione della pista ciclabile per Arzago. Le Amministrazioni di Arzago e Casirate hanno definito un Protocollo d'Intesa per realizzare tale opera di interesse comune. La progettazione e la realizzazione saranno curate dal Comune di Casirate,  e le spese saranno poi equamente ripartite su base territoriale. Per tale opera è prevista una spesa di 360.000 euro comprensiva dell'acquisizione del terreno di proprietà di privati e le fonti di finanziamento sono: 80.000 con oneri per le procedure di acquisizione del fondo e 280.000 per la realizzazione dell'opera a carico del Programma Integrato di Intervento ENI.

-         La realizzazione del corpo B dell'edificio polifunzionale "Corte Decè"    con una previsione di spesa di 1.050.000 euro.  Si tratta della demolizione e ricostruzione dell'edificio posto immediatamente a confine con la proprietà comunale in via Bergamina. Nel nuovo edificio al piano terra è prevista una palestra con annessi spogliatoi e servizi, che andrà ad arricchire la dotazione di servizi offerti dal Centro Anziani, al secondo piano sarà realizzata la nuova sala consigliare, più spaziosa e con ampi spazi per il pubblico. Sono previste anche due salette che potranno essere utilizzate dai gruppi consigliari e che ospiteranno parte dell'archivio comunale. Per il corpo A sarà attuata solo la separazione dall'area privata confinante, con la realizzazione di un muretto divisorio e sarà messo in sicurezza il tetto.

Nel 2009 lo schema prevede:
-         La realizzazione di un nuovo centro di raccolta dei rifiuti urbani differenziati per un totale di 450.000 euro con contributi Provincia e/o Brebemi .

-         L'Asfaltatura delle strade comunali con un previsione di spesa di circa 200.000 euro, finanziati con oneri di urbanizzazione.

-         La ristrutturazione dell'area mercato e dell'innesto viario corrispondente con una spesa prevista di 250.000 euro da realizzare a cura degli attuatori del Programma Integrato di Intervento Eni.

-         La realizzazione della Residenza Sanitaria Assistita con  un intervento di Project Financing in collaborazione con soggetti privati proponenti. L'importo dei lavori è stato stimato in euro 10.000.000.
Nel 2010 sono previsti:
-         La messa in sicurezza della Cascina Ronchi del Legato Menclozzi  con una spesa prevista di 200.000 euro da finanziare con accensione di un mutuo.

-         La realizzazione della terza ed ultima rotatoria all'incrocio tra Via Verdi e Via Rossini, con una spesa prevista di 510.000 euro da finanziare, in parte, con oneri di urbanizzazione e, in parte, con i proventi del Programma Integrato di Intervento Eni.

-         La realizzazione del secondo e ultimo lotto della Corte Decè  con la radicale ristrutturazione dell'edificio che si affaccia sulla Via Tenente Paladini. La spesa prevista è di euro 1.583.000 interamente a carico degli attuatori del PII Eni. In tale edificio sono previste le salette per le Associazioni del paese, una cucina da mettere a disposizione del Centro Anziani e delle diverse Associazioni, uno spazio per la nuova sede dello Spazio Gioco Comunale. Nelle ampie logge dell'edificio potranno essere ospitate mostre ed esposizioni che fino ad ora non hanno trovato uno spazio adeguato.

E' chiaro che, mentre per gli interventi del 2008, la progettazione è già in stato avanzato e, di conseguenza, c'è la certezza dell'inizio dei lavori e una certa sicurezza sui costi, per gli interventi degli anni successivi vi è solo un'ipotesi di massima da portare avanti. Lo stesso dicasi per le fonti di finanziamento, alcune sono già disponibili, altre saranno da verificare.

Tengo a precisare che tutti i nuovi edifici pubblici saranno realizzati con criteri di risparmio energetico e utilizzo, almeno parziale, di fonti energetiche rinnovabili. La selezione dei materiali rispetterà, per quanto possibile, i dettami della bioarchitettura.   

Nel 2007 sono arrivati i fondi Regionali, erogati tramite la Provincia, per il primo lotto della "Foresta di Pianura" e sono stati richiesti ulteriori finanziamenti con la preziosa collaborazione della Fondazione della Banca di Credito Cooperativo. 

